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Ferme 4 ore le aziende sarde 

ENI e miniere 
al centro 

fi *• 

dello sciopero 
Manifestazioni • sui posti di lavoro 
A Portovesme assemblea con Morra 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Lo £2ÌO?3'o 
generale di auat'ro o-e d*l 
lavoratori delle Parte3haz!o-
ni statali, verterà in Sarde­
gna es5an7Ìa!m;nte «u'ia qup-
st'on*} ENI. I lavorat^-i d?l 
Eu'cisle'eiicn^ h«nm "ra­
par" to r>a temoo la ss i^'v 
za del 28 che dav? ''b1-* u"n 
rsion-i c""2 si a' p'ino ENI. 
a"'.2 iro^'te di linu,** -̂,-o-
n-> d«'. settore. n''n m-P'»—''» 
oi l'vel'i o2"»ioaMvl nelle mi-
nere e nell'industria 

Quinti sono i no'ti ni la­
voro ad »<:s'-n m?"i n p3-
nrolo ? Diverse fantini i a 
cu' vanno s h u n t i le centi-
mi*» p'à perduti. 

Ieri " u coTi-n^no Givino 
An-'ins sp7-et*<rio rf*,.*itn'e 
ori PCI. rr-T-Jiva i1 c:>nv-
tito regione la deli-U*» si-
tUT'one di Ot'ina d*W2 ri-
.s"hlan*j li cissi int2*r*"»'"o-
n? un migliaio di lavo-atori. 
dall'In'ust'*>i meta'TiT^iT. 
ci rhf1 r^^^ii aintfram''! 
post' di livore Li rìpo t̂*» 
dei hvonton K\ * g<à avu­
to modo di valuta»']*». Le az'o-
rtl di nrotssta di Portov-sme, 
di VlUarldro. nelle miniere. 
hanno dimostrato l'alto gra­
do di solidar'età fra gli one­
rai. La solidarietà si rende 
necessaria ora fra tutte le 
for?» Doliti che e soe'ali del­
la Sardegna. 
* Un Drimo passo è stato 

compiuto con la er-mie nr>. 
biUta^'one i sostegno «*-?' pla­
no della R^ione .«aria. I 
pr'ncioi es"o**t! da' nano so­
no alai' ribi'Mtl «iù volte: 
lnnanzitut-o 'a difesa dii 
livelli osculativi nel settore 
minenrio-metaliurgico. con 
una u'teriore esoansione del­
la base nroduttlva. Come 
può avvenire questa espan­
sione ? Anche su questo l'in­
tesa raggiunta dalle forze 
politiche autonomista è sta­
ta molto ampia. La creazio-

< » * . 1 * 3 

ne di una moderna base mi-
nerar.o- meta'.'urgica, rappre­
senterebbe un punto fonda­
mentale per un rilancio del 
settore non so'o regional­
mente. ma su ssala nazio­
nale. 

Il coM?*nmento l ' i IH po­
litica mineraria e lo svi'uo-
pò del'a me'«".urgla è per-
o'ò In^Unensablle se si vuo­
le andare ** un • r'ianaio 
del settore. Una nuova poli-
t\".\ per le PartecloaTÌonl 
statali, non può che rlbidl-e 
in Sardegna il no che è già 
stato esore"** dai lavoratori 
al p^no ENI. ohe tra l'al­
tro detePTiine»*ebba una rl-
duzlon» re'atlva della presen­
ta nubblloa neMa metallurgo 
dello zinco Cosi come va 
definito il problema di Otta. 
na. la programmazione ne'le 
fibbre, il chiarimento del 
ruolo della Montedison. 

Ne'ie fabbriche, nelle mi­
nare. nei luoghi di lavoro 
si preparano le assemblee e 
le manifestazioni da tenere 
nelle auattro ore di sciope­
ro. A Portovesme. a conclu­
sione dell'Incontro all'AE-
SER. i sindacalisti locali e 
provinciali hanno deciso di 
organizzare una conferenza 
di sviluppo a Portoscuso. per 
esaminare ' le varie situazio­
ni della zona. 

Sul problema ' di Portove­
sme è richiesta la solidarietà 
delie popolazioni, dei lavora­
tori. dei disoccupati, delle 
forze sociali e politiche, de­
gli enti locali. I cinquemi'a 
operai di Portovesme si in­
contreranno - nello stabili­
mento della Cosmal, per te­
nere l'assemblea di quattro 
ore, durante la quale parlerà 
ai lavoratori a nome delle 
tre confederazioni il segre­
tario naz'onale delia FLM 
Nando Morra. 

p. b. 

BARI - Lo cosso integrazione dovrebbe scattare da ottobre per 836 lavoratroi 

La Firestohe chiede sospensioni 
Da tre anni la storia si ripete 

Nel maggio del 75 e nel settembre del 76 analogo provvedimento — L'ultima richiesta motivata con ine-
sistenii difficoltà di mercato — L'Efim subalterna alia linea politica-industriale della multinazionale americana 

Manca l'acqua 

Lavoratori delia Flreiton» Brema durant* una manlfastailona per la via di Bari 

Cassa integrazione per 80 
dipendenti della Fiat-Sob 

BARI — La direzione della Flat-Sob ha richiesto la cassa 
integrazione per 80 dipendenti. Per giustificare il provvedi­
mento vengono presi a pretesto gli scioperi che da alcuni 
giorni stanno effettuando gli addetti alle manutenzioni (I 
motivi sono l'attuazione dell'accordo Fiat-sindacati, la siste­
mazione delle categorie, l'ambiente di lavoro, la salute: da 
parecchio tempo In questa fabbrica non si fanno le schermo­
grafie). - - -' 

« Se quelli delle manutenzioni scioperano — ha detto in 
sostanza la direzione aziendale — noi non possiamo far la­
vorare altri lavoratori ». La richiesta della Fiat nasconde 
evidentemente anche una grave manovra: quella di mettere 
i lavoratori l'uno contro l'altro. 

« Noi non condividiamo la posizione dell'azienda — dice 
un comunicato diffuso ieri dalla cellula comunista della Fiat-
Sob "Di Vittorio" — poiché riteniamo che quei pochi lavo­
ratori dispensati dal lavoro possono essere adibiti ad altri 
lavori senza ricorrere alla cassa integrazione ». 

BRINDISI - Sono tutte aziende appaltatrici della Montedison 

108 licenziamenti nelle ditte edili 
minacciati altri 2 0 0 per dicembre 

Oggi assemblea aperta, con i partiti democratici, nello stabilimento petrolchimico • Drammatici episodi 

BASILICATA - Oggi sciopero di 4 ore 

Anche gli studenti partecipano 
alla giornata di lotta del 30 

POTENZA — Ccn l'occupazio 
ne simbjlica (durata peraltro 
solo poche ora) da parte degli 
opirai metalmeccanici, della 
teda degli industriali di Po­
tenza, i iniziata l'altro Ieri la 
settimana di mobilitazione e 
di lolla per la difata dsli'oc-
cupazione e per il rilancio pro­
duttivo dalle aziende in crisi 
— indetta dalla FLM. Ocnl 
si svellerà lo sciopero di quat­
tro o e per le aziende a par­
tecipazione statale (Ponteggi 
Dalmirte, Mondia! Piston, Hai-
tractor) insieme «Ila Sidirur-
gìca Lucana e ella Tecno Lu­
cana e nel pomeriggio si svol­

geri la seduta del Consiglio 
comunale aperta a tutta la 
cittadinanza. 

Cresce, intanto, la solida­
rietà intorno ai lavoratori in 
lotta. Il consiglio dalla comu­
nità montana Alto Basento 
ha approvato un ordine del 
giorno nel quale oltre alla lo­
rdartela si espr me l'adesione 
allo sciopero generale del 30. 
Anche gli studenti di Potenza 
hanno tenuto una assemblea 
con i movimenH giovanili de­
mocratici e i dirigenti della 
FLM e dilla FLC per organiz­
zare l'ad*sions allo sciopero 
di venerdi. 

A Castellafiume in provincia dell 'Aquila 

La giunta pronta a dimettersi 
se non verrà riaperto l'asilo 

L'AQUILA — La giunta comunale di Castellafiume. un paese 
in provincia dell'Aquila, si dimetterà se non verrà riaperto 
l'asilo frequentato da 50 bambini. La giunta e il sindaco mi­
nacciano di dimettersi entro la prima decade di ottobre in 
quanto — si legge in un documento — e la ridicola situazione 
di fatto esistente in paese, dove con due edifici scolastici 

, disponibili, per intralci di varia natura, non vengono aperte 
due sezioni di scuola materna ». L'amministrazione di Ca­
stellafiume. annunciando le pross-me dimissioni, rileva inoltre 
che le autorità preposte — ministro della P.I.. ministro per 
la Cassa del Mezzogiorno, provveditore a?li studi dell'Aqui­
la — fino ad osjgì non hanno adottato alcun provvedimento. 
P?r cui la popolazione sta subendo le conseguenze della in­
giustificata soppressione delle due sezioni di scuola materna 
statale istituite dal ministero della P.I.. lo scorso anno scola­
stico e revocate dal provveditore agli studi dell'Aquila. 

Si temono a Messina malattie infettive 

Nei bar bicchieri e tazzine 
dovranno essere sterilizzati 

MESSINA — In città continua a mancare l'acqua e più viva 
. sì fa l'apprensione per una possibile insorgenza di malattie 

infettive. Il sindaco ha cmes5» perc:ò un'ordinanza nella 
. quale sì raccomanda alia popolazione la massima precau-
'- zinne nell'uv» dei cibi e delle bevande. Tra l'altro, è detto 

ne'la disposizione che la frutta va lavata accuratamente e 
lasciata P T a'm?no venti minuti in soluzioni disinfettanti. 

• cerne acido ctrico o euclorina. Nei bar inoltre bicchieri e 
tazzine dovranno essere sterilizzati o sostituiti con conte­
nitori a perdere. Le altre disposizioni riguardano la pulizia 
straordinaria e cntinua di cun'coli e cantinati, delle latrine 

, c ri«ua"daro inoltre gli addetti alì'a-rricoltura cui è fatto 
divieto di utilizzare liiuami per la concimazione e «li eser-

. cìzi di vend ~'ta di alimentari nei ouali tutti i prodotti non 
- eonfezktnati devono estere protetti dilla polvere e dalla ma-

Tilpolarione da parte degli avventori. 

Dal nostro corrispondente 
BRINDISI — Centootto fi-
cenziamenti già notificati, al­
tri duecento entro dicamore. 
In questo modo si riapre il 
capitolo dell'occupazione nel­
le aziende operanti nel pe­
trolchimico Montedison. un 
capitolo che già prima del­
l'estate era stato provviso­
riamente chiuso grazie a 
grandi lotte. Tutto ciò men­
tre ristagna il confronto sul­
le vertenza per responsabili­
tà della Montedison. e non 
solo a Brindisi, mentre sem­
pre più acuti si fanno 1 pro­
blemi deTorganizzazione del 
lavoro e quindi della giusta 
utiliz?azione del - personale. 
In sostanza nessun segno vie­
ne dal colosso chimico - in 
merito ai problemi posti al 
centro della vertenza: gli in­
vestimenti necessari per au­
mentare la base produttiva 
e il problema dei .livelli oc­
cupazionali ne! petrolchimi­
co di Brindisi. 

Con la notifica dei 108 li­
cenziamenti, tutti riguardan­
ti le ditte edili (IBA. Carpa-
re!li, Salentina Strade), si 
riapre il confronto tra Mon­
tedison e ditte appaltatrici 
da una parte e io schiera­
mento democratico (sinda­
cati. partiti. Istituzioni) in­
teressato ad un cambiamen­
to profondo della struttura 
produttiva della provincia di 
Brindisi, ad un ruolo diver­
so della chimica. -

Nel giorno dello sciopero 
naziortVe nel settore delle 
partecloazioni statali e della 
Montedison. l'esigenza di un 
rapporto più stretto tra que­
sti livelli democratici si con­
cretizza con un'assemblea a-
perta nel petrolchimico, afla 
quale partecipano ì partiti 
democratici, i parlamentari, 
i rappresentanti della Regio­
ne. de'la Provincia, dei co­
muni. su invito della fede­
razione unitaria COIL-CISL-
UIL e dei consiglio di fat> 
br.ca della Montedison. 
* Lo scopo è quello del ri­
lancio del'a vertenza Mon­
tedison. ma anche di una 
presi di posizione immeda-
ta in rapDorto ai licenzia­
menti e alle proposte alter­
native da avanzare Der il 
mantenimento dei livelli oc-
ciroationali. 

Da espungere, agli aspet­
ti oiu gravi, la orarica dei 
cosiddetti «autolicenziamen­
ti». ormai invalsa a Brindi­
si: circa duecento «autoll-
cenziati» — in med-a 15 mi­
lioni di liquidazione — per 
una soesi che si aggira sui 
trr» miliardi. 

ET in atto quindi un movi-
mento eh* si oronone di da­
re un* risposta preci.*"* al­
l'attacco ooruto all'c-^upa-
zlone d'*l1a Montedison e 
dalle ditte appaltatrici. ma 
nel contempo vuole trovare 
risposte precise al futuro del­
la chimica a Brindisi. 

Su questi temi ieri è sta­
ta convocata 1» commissio­
ne occupazionale, istituto nel 
quale sono • mooreaenUte 
tutte le-forze democratiche 
politiche e sindacali. -• •- , 

Palmiro De Nitto 

All'Aquila 

Da ottobre 
scuole 

materne a 
tempo pieno 

L'AQUILA — Dopo il va­
ro del piano scuola che ha 
consentito la ripresa del­
le lezioni a L'Aquila, sen 
za i traumi degli anni pas­
sali, uà altro passo è sta­
to compiuto nel campo 
scolastico comunale. • Le 
scuo'e materne ri?l comu­
ne dell'Aquila dal prossi­
mo mese di ottobre saran­
no progressivamente ge­
stite tutte a tempo pieno. 
A questo risultato, per ri­
solvere sia il problema del-

-l'impiego delle maestre di 
asilo assurdamente licen­
ziate dal provveditorato 
agli studi dell'Aquila, che 
quello di estendere nei li­
miti del possibile l'assi­
stenza scolastica anche ai 
60 bambini che ne erano 
restati fuori, per mancan­
za di posti, si è potuto per­
venire grazie all'impegno 
dell'amministrazione 

Il tempo pieno in tutte 
le sezioni di scuola mater­
na operanti nel territorio 
comunale con un orario 
che va dalle VJQ alle 17.30 
di tutti i giorni feriali sa­
rà introdotto, come ha de­
ciso l'apposita commissio­
ne di cui fanno parte il 
vice sindaco, l'assessore al 
b'iancio. i consiglieri del 
PCI Centi e Centofanti. il 
provveditore azli studi, di-
ricenti dell'ECA e il pre­
cidente del patronato sco­
lastico. a partire dai pri­
mi .giorni del prossimo 
mese di ottobre. I riforni­
menti dei viveri alle di­
verse sezioni sarà assicu­
rato dal patronato sco'a-
stico. che sarà affiancato 
dall'ECA nella gestione 
dei pasti della scuola ma­
terna statale 
- A tanto si è arrivati per 
l'imoegno svolto dall'am­
ministrazione comuna'e. 
che nella recente assem­
blea di tutto il personale 
deMr» scuole materne del 
comune è riuscita anche 
grazie alla di*«oonibilità di­
mostrata dal personale 
non docente ad addossarli 
incarichi non di loro stret­
ta competenza come la 
preparazione dei pasti, a 
superare grossi ostacoli 
dovuti al blocco delle as­
sunzioni imposto dalla leg­
ge Stammati. 

Dalla nostra redattone 
BARI — La Firestone-Brcma 
di Bari, una grande azienda 
produttrice di pneumatici e 
seconda fabbrica per un nu-
meio di addetti della zona 
industriale del capoluogo pu­
gliese (1342 occupati), ha chie­
sto in questi giorni il ricorso 
alla cassa integrazione per 
il terzo anno consecutivo. Il 
provvedimento dovrebbe ri­
guardare 836 lavoratori per 
un periodo non interiore ai 
cinque mesi, a partire dal 
prossimo ottobre. Ma non Da 
sta. Nel corso di un recente 
incontro che si è tenuto pres­
so il ministero del Lavoro la 
direzione dell'azienda na pa­
ventato, se pur ancora in via 
ufficiosa, la possibilità di do­
ver ricorrere nel prossimo fu­
turo ad un programma di dra­
stica riduzione del personale 
si (parla di 300 dipendenti). 
- La storia si ripete. Dap­
prima timido, poi sempre più 
disinvolto, il ricorso alla cas­
sa integrazione ha' accompa­
gnato regolarmente In questi 
anni la vita di questa grande 
fabbrica, controllata al 75,5 
per cento dalla multinazio­
nale americana Firestone con­
corrente della Good-Year nel 
controllo del - mercato mon­
diale dei pneumatici) con la 
partecipazione nel restante 
24.5 per cento del pacchetto 
azionario di una finanziaria 
EFIM (MCF). Nel maggio 
del '75 e nel settembre del 
'76, quando la direzione della 
Firestone avanzò le prime ri­
chieste di - ausilio a questo 
istituto di sostegno pubblico 
delle aziende in crisi la rispo­
sta sindacale non fu irragio­
nevole e preconcetta. 

L'ipotesi di un risanamento 
amministrativo e produttivo 
dell'azienda sarebbe potuta 
passare anche da una fase 
di alleggerimento della pe­
sante situazione finanziaria in 
cui versava lo stabilimento 
barese. L'azienda, del resto. 
si era impegnata a • realiz­
zare un programma di ricer­
che tecnologiche nel campo 
delle coperture industriale. 
Ma i propositi iniziali resta­
rono lettera morta. 

Nel settembre dello scorso 
anno la nuova, ennesima sol­
lecitazione della cig: ottocen­
to lavoratori, per una media 
prò capite di 18 ore settim.V 
nalj e per tre mesi furono 
coinvolti questa volta nel 
provvedimento, adottato arbi­
trariamente dopo la rottura 
delle trattative con il sinda­
cato. ti no delle organizza­
zioni dei lavoratori chimici 
appariva più che motivato: 
il comodo riferimento alla 
«crisi di mercato», era ap­
parso in quella circostanza 
più che pretestuoso. 

L'ultima richiesta è del 2 
settembre scorso: la Fire­
stone di Bari è l'unica fab­
brica di pneumatici in Italia 
che fa un tale ricorrente ri­
corso alla cassa integrazione, 
giustificandolo con inesistenti 
difficoltà di mercato. 

Costituita nel '62 in parte 
con danaro pubblico (Breda). 
in parte con capitale privato 

(Marnili), la Firestone-Brema 
Inizia la sua attività produt­
tiva nel *64 quando è con­
dotta in porto l'operazione 
delI'ingrei»so nel capitale azio­
nario della multinazionale a-
mericana. L'inserimento nel 
mercato è buono: raggiunge 
H vette d'inserimento » pari al 
fi per cento della domanda 
nazionale. Fino al "73 l'azien­
da barese presenta bilanci 
in attivo. L'anno seguents, 
tuttavia, incomincerà la pa­
rabola discendente dei disa­
vanzi. che raggiungeranno li­
velli disastrosi (come afferma 
•in documento sindacale, più 
di due miliardi e mezzo nel 
1975). 

La mancanza di program­
mazione e di ricerche tecnolo­
giche, la politica clientelare 
nella assunzione del persona­
le. l'incentivazione della su­
per-produzione che, imponen­
do ai lavoratori ritmi impas­
sibili. ottiene anche di far 
uscire dai battenti della fab­
brica un prodotto non alta­
mente qualificato, sono alcune 
delle ragioni della crisi di 
questa azienda, ripetutamente 
denunciate dalle organizzazio­
ni sindacali dei lavoratori eh» 
mici. 

In realtà, l'affiliazione al 
capitale americano non risul 
terà un vantaggio e la pre­
senza delle partecipazioni sta­
tali nel pacchetto azionario 
una temibile • sfortuna. L* 
Efim, che partecipa nella mi­
sura del 24,5 per cento alla 
proprietà dell'azienda, appare 
del tutto subalterna alla linea 

di politica industriale adottata 
dalla Firestone • (che punta 
alia «economicità di gestio­
ne » a spese del danaro put>-
blico e dei lavoratori). 

Alla terribile confusione del 
le parti — che si accompagna 
ad una progressiva riduzion»* 
produttiva: la fabbrica lavora 
al 70 per cento delle possi­
bilità — si cerca di metter 
freno regolarmente con il co 
medo ricorso alia cassa inte­
grazione. Eppure, i problemi 
della Firestone-Brema. secon­
do 1 sindacati, vanno risolti 
con una nuova programma 
zione dell'impegno produttivo. 
con una drastica riduzione 
uelle fonti di spreco. Ecco 
le proposte: aumento della 
produttività attraverso lesem 
plificazione dei metodi di la 
voro; miglioramento della tec­
nologia di lavorazione e dei 
collegamenti fra i reparti nel 
corso del ciclo produttivo; ve­
rifica delle ragioni che impe­
discono di programmare un 
«ticket» più alto di quello 
attuale <6 mila pneumatici al 
giorno rispetto ai 10 mila pos­
sibili). 

Per il risanamento finanzia­
rlo i lavoratori chiedono l'abo­
lizione di alcune voci di dis­
sipazione nella gestione ordi­
naria dell'azienda ed il ricor­
so a strumenti legislativi già 
In atto, come ad esempio, 
la legge 285 sul preawla-
mento al lavoro dei giovani. 
che prevede particolari ags-
volC2ioni per l'eventuale as­
sunzione di giovani nella 
azienda. 

a. a. 

Focolai 
Mettivi : i 
in molti 
centri 

del Belice 
Dalla nostra redaiione 

PALERMO — Nei centri ter­
remotati de) Belice e in altri 
comuni del Trapanese si fa 
preoccupante la situazione 
lglenlco-sanltarla dopo il ma­
nifestarsi di numerosi foco­
lai Infettivi. 

La punta più critica si 
registra a Poggloreale, un 
piccolo centro nel cuore del­
la vallata, dove nel giorni 
scorsi, oltre sessanta perso­
ne hanno accusato l slnto 
mi della gastroenterite. Ieri 
si sono registrati altri ven-
tldue casi che hanno colpi­
to adulti e bambini che ave­
vano bevuto l'acqua di una 
sorgente altamente Inquina­
ta e che finalmente ieri è 
stata chiusa. 

Era Infatti questa la ra­
gione del primi sessanta ca­
si che avevano fatto scatta­
re l'allarme tra 1 1800 abitan­
ti che occupano da dieci an­
ni la grande baraccopoli sin 
dal mesi successivi del ter­
remoto del gennaio 1068. La 
carenza d'acqua comunque 
in queste ultime settimane 
è stata all'origine di gravi 
disagi per gli abitanti di 
Poggloreale: racqua non sgor­
ga dalle condotte di fortu­
na da oltre una settimana. 
Arriva con le autobotti. La 
gastroenterite non deve co­
munque far preoccupare: a 
giudizio delle autorità sani­
tarie l'infezione è di natura 
« benigna » e ha « decorso ra­
pido ». 

Anche a Salaparuta, altro 
comune terremotato del Be­
lice. nei giorni scorsi si sono 
avuti alcuni casi di infezio­
ne: cinque bambini affetti 
da gastroenterite. All'ufficio 
del medico provinciale di Tra­
pani assicurano che la si­
tuazione è del tutto sotto con­
trollo. 

La preoccupazione aumenta 
per notizie che rimbalzano 
pure da Gibellina dove per 
alcuni casi di epatite virale 
le scuole sono ancora chiuse 
per motivi precauzionali. / * 

Si riscrive rapidamente un sequejfro in Puglia 

Rilasciato poche ore 
dopo il rapimento 

l'industriale Divella 
J u , • ' , fi-

Una serie di conlraflempi e le condizioni di salute del 
rapito hanno costretto i- malviventi a rilasciare l'ostaggio 

Dalla nostra redazione 
BARI — Domenico Divel­
la, 68 anni, noto industria­
lo della pasta, rapito » la 
sarà di ' lunedi sulla l pro­
vinciale che va da Noi-
cattaro a Triggiano è tor­
nato in libertà dopo poche 
ore. A ,- : • 3 K ì •' 

Non è stato necessario 
il pagamento di nassun ri­
scatto. Semplicemente, Do-
manico Divella sarebbe 
stato abbandonato dal suol 
rapitori - In una sperduta 
zona agricola. 

Una serie di contrattem­
pi avrebbe impedito agli 
autori del sequestro (Il 
quarto in Puglia nel '77) 
di portare a termine l'im­
presa. L'auto sulla quale 
Domenico Divella era sta­
to caricato a forza avreb­
be avuto delle noie Impre­
viste. A questo punto i ra­
pitori hanno bloccato un 
automobilista in transito e 
si sono Impossessati della 
sua vettura. 

Un'altra complicazione o 
venuta dalle condizioni di 
salute dell'industriale. 11 
quale, come hanno affer 
mato l familiari dopo • H 
sequestro, deve prendere 
con una certa regolarità 
alcuni farmaci per disfun­
zioni al cuore e al fegato 

Di fronte alla richiesta 
avanzata da Domenico Di­
vella di ottenere 1 medici­
nali i banditi devono a-
ver ritenuto troppo gravo­
sa la continuazione del ra­
pimento. Hanno quindi ab­
bandonato l'industriale in 
yn casolare isolato. Dopo 
qualche tempo di attesa. 
Domenico Divella, lasciato 
senza alcuna custodia, ha 
guadagnato a piedi una 
masseria da dove, acconv 

pagnato' dal proprietario 
ha raggiunto la stazione 
del carabinieri di Ruvo. 

Dei quattro sequestri av­
venuti • quest'anno In Pu> 
glia l'unica persona delift 
quale non si sa ancora nul­
la è Emo Marino, Il con 
cessionario della Renault 
a Bari, rapito sei mesi fa. 
il 25 mar?o. Ci sono stati 
solo alcuni ambigui e far-
net'cantl messaggi firma­
ti NAP. 

Intanto si è appreso che 
proprio in questi giorni la 
famiglia del rapito ha mes­
so a disposizione 100 mi­
lioni di lire per chiunque 
s a In grado di fornire In­
formazioni sulla vicenda. 

Imprenditore liberato 
a Catania: due 

persone arrestate 
CATANIA — Salvatore Lan-
zafame, lmprend'tore edile 
43enne. rapito a Catania la 
sera di lunedi 19 settembre. 
è stato liberato e hu potuto 
riabbracciare la moglie, Con­
cetta Lombardo, e 1 suoi cin­
que figli. Due uomini, au 
cui pesano forti sospetti, so­
no stati arrestati nel pressi 
del posto, nella zona Cibali, ' 
concordato dal rapitori con 
la famiglia come nascondi­
glio del riscatto: 30 milioni. -
dopo una prima richiesta al­
tissima di ottocento. La fa­
miglia Lanzafame infatti. 
aveva avvertito gli Investi­
gatori dei contatti avvenuti 
in questi otto giorni dt an­
goscia, con l rapitori. Alle 
quattro della scorsa notte, 
in un posto di blocco della 
polizia sono incappati i due, 
già ricercati per altri reati. 
e pedinati in questi giorni co­
me possibili autori del se­
questro. 

La donna sarda e un'indagine dell'INCA 

La fabbrica primo passo verso 
l'emancipazione. Ma il prezzo? 

i 

L'uscire dal « privato » comporta nuovi problemi • Le toccano sempre 
lavori subalterni, nocivi alla salute e nessun posto di responsabilità 

.Nostro servizio . 
CAGLIARI — I dati emersi 
dall'indagine svolta dall'INCA 
— ne abbiamo già riferito do­
menica scorsa con l'aiuto dei 
sindacati di categoria della 
CGIL — sono indicativi delle 
contradozioni e dei proble­
mi che il mondo femmiiile 
nel suo complesso vive. 

Nella nostra' isola si sta 
pian piano, assistendo al pas­
saggio da un'economia agro-
i^torale ad un'economia di 
tipo industriale.'Quale posto 
occupa la donna in questa fa­
se di transizione? Giovani e 
giovanissime cercano sbocchi 
di lavoro soprattutto nell'in­
dustria. Diventare operaie, 
tessili o alimentariste è visto 
come un primo passo verso 
la negazione di quel ruolo tra­
dizionale che, in economia 
agricola, vedeva la donna so­
prattutto impegnata negli or­
ti e con gli animali domesti­
ci, quindi con la casa. 

L'uscire dal privato casa­
lingo per entrare nel «socia­
le ». nel mondo della pro'Vi-
zione. comporta per la donna 
oltre che la fatica del doppio-
lavoro l'insorgere di nuovi 
problemi. Il rapporto con la 
fabbrica, con i compagni di 
lavoro, la pone di fronte a 
una serie di situazioni che in­
cidono profondamente 

Non ci si deve illudere che 
la presa di coscienza da parte 
delle donne che lavorano sia 

una conseguenza logica ed 
automatica del loro ingresso 
nel mone») della produzione. 
Cosi come l'emancipazione 
femminile non è in rapporto 
diretto con la conquista del 
lavoro. 

Troppo Interiorizzato il ruo­
lo tradizionale, la giovane 
spesso lavora fin ) a quando 
si sposa. Solo allora si sen­
te definitivamente « sistema­
ta ». Dal canto suo, la classe 
operaia in generale fa fatica 
a capire e incorporare le lotte 
e il discorso sullo specifico 
femminile." Certamente il sen­
tirsi parte di quel grande 
« intero » che e la classe ope­
raia italiana apre la mente 
alla giovane lavoratrice. Il 
suo esbere « per; ona sociale » 
e non solo « la moglie di.. ». 
« la - figlia di...» è un gran 
successo. ' . 

Qual è Io " scotto pagato? 
Lavori in genere subalter­

ni, uso di sostanze nocive alla 
salute e gesti ripetitivi. 

Nelle fabbriche dove è sta­
ta condotta l'inchiese, c'era­
no operaie semplici, donne di 
fatica, dattilografe e segreta­
rie: nessuna in posti di re­
sponsabilità. né dirigenziali. 
Il problema più grave: la sa­
lute. 

Parità sociale non vuol di­
re dimenticarsi che la donna 
è diversa fisiologicamente. 
che la maternità è un mo­
mento delicato rer lei. La so­
cietà «ove riconoscerne :1 va-

j 
ì 

lore sociale. • f 
Nelle fabbriche esaminate 

le intervistate ilspondevano 
ccn un sorriso di amarezza,-
quando si chiedeva della ef-, 
ficienua dei servizi sanitari 
dell'azienda. Il problema, in-. 
fatti, non era l'efficienza, ma ' 
l'inesistenza quasi totale del ; 
servizi sanitari. 

Esistono leggi precise e al- > 
trettanto precisi crntrattl di­
laverò. frutto di lotte dure * 
dei lavoratori. • ', 

Non bastano le leggi? Non 4 
serve dire come; ogni leggei 
sia inesistente se non prati-, 
cata. Chi ha il dovere di far. 
rispettare le normative sulla 
salute delle lavoratrici? 

Le loro lotte, certo. Ma fa­
rebbe bene non dimenticare 
quale è il momento partico­
lare del paese, quale la crisi 
che attraversiamo. 

E allora, a chi il compito di 
far rispettare le leggi? 

Sarà, ed è già ozs?i. imo 
dei temi centrali all'interno 
del dibattito sulla riforma si-
nitaria e sulle resistenze che 
ad essa si oppongono. 

Intanto all'Aersarda. alla 
Tessilrama, alla Marber sud 
molte operaie vengono licen­
ziate. Quelle che restano la­
sciano giorno per giorno In 
fabbrica, sui gommoni, sulle 
moquettes. f«i tantino della 
propria vitalità e della pro­
pria salute. 

Rossana Copez 

Proposte degli enti locali per rammodernare la linea Sulmona-Temi 

Miliardi per le autostrade, briciole per le ferrovie 
Dal aostro corrispondente 
L'AQUILA — Di tutto quello 
che lo Stato ha speso in 
Abruzzo negli ultimi ann< per 
i trasporti, alle ferrovie è an­
dato lo 0.30 per cento; al 
trasporto stradale, o meglio. 
autostradale, è andato invece 
il £M per cento. Le cifre sono 
state fomite dal rappresen­
tante compartimentale dei 
sindacati unitari dei ferrovie­
ri durante una conferenza in­
detta nei giorni scorsi dalla 
amministrazione comunale 
sui problemi dei collegamenti 
via treno tra Sulmona-L'Aqui-
la-RieU-Temì. 

Le cifre parlano da sole e 
riassumono una realtà che è, 
del resto, sotto gli occhi 
di tutti: da una parte lo stato 
disastroso in cui versa il tra­
sporto ferroviario con i disagi 
che si ripercuotono su vaste 
fasce di popolazioni e i costi 
economici che . ne derivano; 
dall'altra il fiorire irraziona­
le delle autostrade che han­
no ingoiato miliardi e non han­
no risolto uno solo dei pro­
blemi dell'economia abruzze­

se Tino al punto da rende­
re necessaria una accesa e 
drammatica discussione in 
Parlamento sull'opportunità o 
meno di terminare anche quei 
tratti che sono ancora in co­
struzione. Ma queste ultime 
sono vicende note — assieme 
al dramma di migliaia di la­
voratori con inquiete prospet­
tive — ed è superfluo di-
lungarcisi. Tuttavia è da que­
sto dato e da questa situa­
zione che occorre partire se si 
vuole impestare in modo se­
rio un discorso sul trasporto 
ferroviario in Abruzzo, in par­
ticolare. sui collegamenti Sul­
mona-Terni. 

La richiesta di interventi 
su questo tratto di rete fer­
roviaria non nasce certo da 
proposizioni campanilistiche: 
risponde a criteri di utilità 
sociale e di economicità. Lo 
ha detto nel suo intervento 
introduttivo il sindaco Leopar­
di sottolineando il valore del­
l'iniziativa; essa segna la fi­
ne di un certo torpore delle 
pubbliche amministrazioni su 
questo problema e testimonia 
di qualcosa di nuovo che si 

va muovendo anche in que­
sta direzione dopo i mutamen­
ti avvenuti in tanti enti lo­
cali governati dalle sinistre o 
da intese tra le forze demo­
cratiche. 

Che cosa ha detto il sindaco 
Lopardi riassumendo le pro­
poste dei comuni di L'Aqui­
la. Sulmona e Rieti? Questa 
— ha sostenuto Lopardi — 
è una linea che collega tre 
regioni attraverso zone e pro­
vince la cui realtà sociale ed 
economica è mutata negli ul­
timi anni in virtù soprattut­
to degli insediamenti indu­
striali e della scolarizzazio­
ne: ci sono, dunque, mas­
se consistenti di operai, im­
piegati. giovani che si muo­
vono lungo questa fascia. Di 
conseguenza occorrono colle­
gamenti più rapidi ed effi­
cienti. Nel concreto: bisogna 
eliminare la ragnatela dei 
passaggi a - livello; prendere 
in esame l'opportunità di una 
sosta dei convogli, nelle ore 
giuste, a Pile per far fronte 
ai bisogni dti 3.500 operai del­
la Siemens dell'Aquila; rin­
novare il vecchissimo mate­

riale mobile, ammodernan-
l'armamento della ferrovia. 

Purtroppo — come ha sot 
lolincato Fazio Franchi, delia 
Federazione provinciale tn» 
sporti, parlando dopo il br.--
ve saluto del vice sindaco 01 
Rieti — a fronte di queste 
legittime richieste sta un pi» 
no poliennale delle Ferrovie 
che privilegia altre scelte r 
e ne nastra carenze gravi più 
volte denunciate dai sindacati 
unitari. Ma si tratta di po­
sizioni che si possono defi 
nire e romane ». di « vertice » 
et: è vero che ben altra dispo 
nibilita mostrano quei settori 
oelle Ferrovie che vivono. <&• 
clamo cosi, più da vicino t 
problemi: ecco, infatti, che i) 
direttore compartimentale di 
Ancona, ingegner Loria, mo 
atra diversa compretision» 
per i problemi sollevati, con 
divide alcune critiche al pia ' 
no poliennale e alle lunga? 
gini burocratiche che spesso 
le FS frappongono alte le 
gittime rich'este degli enti k» 
cali e delle popolazioni, e sug 
gerisce di avviare immedia 
lamente le pratiche per la r» 

| visione dei passaggi n live) 
lo e la fermata a Pile, sarto 
oc già qualcosa. 

Altri contributi alla disco* 
sione: il presidente della Co 
munita Sirentina illustra 1 di 
sagi delle popolazioni dell* 
sua zona: il presidente dell» 
azienda municipalizzata aqui­
lana. ingegner Colonna, riba 
disce la necessità di coordi­
nare i trasporti su strada co» 
quelli ferroviari. Viene denim 
data la assenza ingiustifica­
ta della Regione, si insiste so 
prattutio sulla necessità di 
una politica complessiva dei 
trasporti che privilegi i rea 
li interessi della collettività 
in modo razionale, coordinata) 
e programmato. K' quanto 90 
stiene, ad esempio, il compa­
gno Centi, capogruppo comu­
nista al Consiglio - comunale 
del capoluogo precedendo It 
brevi conclusioni del sindaca 
Lopardi. « 

L'appuntamento è aggiorna­
to ad una prossima riunioM 
per - meglio puntualizzare ti 
pacchetto di proposte 's \ t< 

- - • • • • 


